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PROPOSTE A.N.F.N. PER LA LEGGE DI BILANCIO 2024 
 

Bonus per acquisto auto 7 posti 
PREMESSA: La nascita del 4’ figlio comporta automaticamente la necessità di acquistare un auto 
adeguata a trasportare almeno 6 persone. Questo comporta un esborso oneroso, soprattutto se ci si 
rivolge alle auto di nuova immatricolazione. Poiché tuttavia la nascita di un figlio riduce il potere di 
acquisto della famiglia, spesso le risorse disponibili non sono sufficienti per l’acquisto di una nuova 
autovettura, e così le famiglie si rivolgono sul mercato dell’usato, con mezzi spesso anche datati e 
inquinanti. 
PROPOSTA: Introduzione di un bonus per l’acquisto di auto di nuova immatricolazione con almeno 6 
posti, destinato alle famiglie con almeno 4 figli, come da stato di famiglia. L’importo andrà erogato alla 
concessionaria, a condizione che la concessionaria stessa conceda uno sconto sul prezzo di listino 
non inferiore al bonus concesso. Ad uno sconto inferiore andrà riconosciuto un importo del bonus di 
pari valore. In questo modo le case automobilistiche saranno incentivate alla concessione degli sconti. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: In Italia nel 2022 sono state immatricolate 1,3mln. di auto nuove. Se 
ipotizziamo che 1mln. siano le auto vendute a privati (le altre ad aziende e associazioni), e che le 
famiglie con 4 o più figli sono pari allo 0,3% del totale, la platea potenziale ammonta a circa 3.000 
famiglie, con un esborso complessivo per lo Stato pari a (3.000x5.000) 15mln. di euro. 
 

Patente gratuita D e/o D1 per famiglie con più di 9 componenti 
PREMESSA: Per gli autoveicoli adibiti al trasporto di persone con numero di posti superiori a 9, è 
necessaria la patente D o D1. Per le famiglie numerose con 8 o più figli questo comporta un aggravio 
di spesa che si aggiunge alla necessità di dover cambiare auto. 
PROPOSTA: Esenzione dei costi statali per il rilascio della patente D e/o D1 per i maggiorenni facenti 
parte di nuclei familiari con almeno 10 componenti 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: La platea risulta particolarmente esigua, possiamo ipotizzare non più 
di un centinaio di persone. Ipotizzando un costo di 900 euro a patente, e prevedendo anche un 
contributo statale per la scuola guida, il costo complessivo non supera i 100.000 euro. 
 

Pensioni per le mamme lavoratrici 
PREMESSA:Vedi lettera allegata 
PROPOSTA: 1) Riconoscimento della categoria delle madri lavoratrici con almeno tre figli a carico per 
l’adesione a Opzione Donna a partire dai 58 anni, con riconoscimento di un anno di contributi figurativi 
per ogni figlio; 
2) Eliminazione del tetto sulla pensione di vecchiaia (4 mesi per ogni figlio con un massimo di 12) 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: 1) Le singole coorti di donne vanno dai 497mila con 58 anni ai 452mila 
con 60 anni per arrivare a 376mila con 67 anni (ultimo anno pensione di vecchiaia). Poiché le mamme 
con 3 e più figli sono pari a circa il 3%, per opzione donna abbiamo una platea potenziale di circa 
14mila donne. Se ipotizziamo che molte di queste non sono lavoratrici e molte non vorranno usufruire 
del beneficio, possiamo ipotizzare (per eccesso) una platea di circa 1.000-2.000 lavoratrici per coorte 
di età, 5.000 complessive. Costo da definire, anche in base all’eventuale riconoscimento di contributi 
figurativi. 2) Per l’eliminazione del tetto sulla pensione di vecchiaia, i numeri si riducono ulteriormente, 
visto che le mamme con 4 e più figli sono pari allo 0,4% del totale; ipotizziamo quindi (sempre per 
eccesso) 500-1000 lavoratrici in totale. Costi da definire. 
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Carta Famiglia 

PREMESSA: Vedi lettera allegata 
PROPOSTA: Introduzione della Carta Famiglia per le famiglie con almeno 2 figli a carico. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: La platea di famiglie con 2 o più figli è di circa 5mln. di famiglie. La 
dotazione della carta, relativa alla emissione, campagna di comunicazione, gestione del sito e 
sottoscrizione di convenzioni, ammonta a 2mln. di euro l’anno. A parte gli interventi che effettueranno 
ciascuno dei Ministeri. 

 
ISEE: AUU, Borse di studio e contributi vari 

PREMESSA: Ai fini del calcolo della DSU, vengono considerati i contributi quali l’Assegno Unico 
Universale, le Borse di Studio Universitarie e altre provvidenze. Queste provvidente non vengono 
considerate solo ai fini della richiesta dello stesso beneficio (ad esempio: per la richiesta dell’AUU, non 
viene considerato quanto incassato di AUU). 
PROPOSTA: Nel calcolo della DSU ogni tipologia di contributo o provvidenza, quale l’AUU o le borse 
di studio, non andranno utilizzate. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire. 
 

Spese universitarie più figli a carico 
PREMESSA: Attualmente sono previste detrazioni per le spese sostenute dagli studenti universitari 
iscritti a un corso di laurea di un’università situata in un Comune diverso da quello di residenza per 
canoni di locazione derivanti da contratti stipulati o rinnovati in base alla legge che disciplina le 
locazioni di immobili ad uso abitativo (legge 9 dicembre 1998, n. 431), o per canoni relativi ai contratti 
di ospitalità, nonché agli atti di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per il diritto 
allo studio, università, collegi universitari legalmente riconosciuti, enti senza fini di lucro e cooperative. 
Per fruire della detrazione l’università deve essere ubicata in un Comune distante almeno 100 
chilometri dal Comune di residenza dello studente e comunque in una Provincia diversa oppure nel 
territorio di uno Stato membro dell’Unione europea o in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo con i quali sia possibile lo scambio di informazioni. La detrazione spetta anche se 
le spese sono state sostenute per i familiari fiscalmente a carico. L’importo da indicare nel rigo non 
può essere superiore a 2.633 euro, indipendentemente dal numero dei figli potenzialmente interessati 
al beneficio. Questo limite è particolarmente discriminatorio nei confronti di chi ha più figli nella 
medesima situazione. 
PROPOSTA: L’importo di 2.633 viene esteso ad ogni componente a carico del nucleo familiare. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Nel 2023 hanno beneficiato dell’intervento 800.000 studenti. 
Ipotizzando un ampliamento di 100.000 studenti, con la detrazione piena di 500 euro ciascuno 
(2.633*19%), la stima dell’intervento è di circa 50mln. 
 

Bonus spese odontoiatriche e oculistiche per Famiglie Numerose 
PREMESSA: Per molte famiglie con più figli l’accesso a cure dentistiche e oculistiche risulta spesso 
oneroso, con il risultato che vengono spesso rimandate o mai eseguite. 
PROPOSTA: Introduzione di un bonus a copertura delle spese odontoiatriche e oculistiche per le 
famiglie con tre o più figli, al di sotto di determinati parametri ISEE. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire in base ai parametri ISEE individuati. 
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Bonus centri estivi  per Famiglie Numerose 

PREMESSA: Per molte famiglie l’accesso ai centri estivi risulta spesso oneroso, con il risultato di dover 
rinunciare a questo importante servizio di sostegno alle famiglie. 
PROPOSTA: Introduzione di un bonus a copertura delle spese di iscrizione ai centri estivi per le 
famiglie con tre o più figli, al di sotto di determinati parametri ISEE. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire in base ai parametri ISEE individuati. 
 

Bonus Trasporti  per Famiglie Numerose 
PREMESSA: L’acquisto di un abbonamento per i trasporti pubblici per ogni figlio, diventa oneroso per 
le famiglie con più figli. Laddove esistono contributi a livello locale, viene considerato l’ISEE che, come 
ripetutamente segnalato dalla Associazione Nazionale Famiglie Numerose, non riconosce un peso 
adeguato ai figli. 
PROPOSTA: Introduzione di un bonus a copertura dell’acquisto di abbonamenti per il trasporto 
pubblico per le famiglie con tre o più figli, al di sotto di determinati parametri ISEE.  
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire in base ai parametri ISEE individuati. 
 

Bonus turismo  per Famiglie Numerose 
PREMESSA: Le vacanze per le famiglie con tre o più figli, laddove riescano a farle (e sono tante quelle 
che non se le possono permettere), sono spesso diverse da quelle degli altri, in quanto più onerose di 
quelle di altre tipologie di famiglia. Mentre infatti una famiglia con 1 o 2 figli può usufruire di una 
scontistica importante, facendo dormire i figli nella stessa camera, il terzo figlio e i successivi 
impongono l’utilizzo di una camera aggiuntiva, con aggravio importante dei costi e inevitabile perdita 
dei benefici previsti per le famiglie con 1 o 2 figli. Non a caso le vacanze delle famiglie numerose 
avvengono quasi esclusivamente in appartamenti in affitto.  
PROPOSTA: Introduzione di un bonus vacanze per le famiglie con tre o più figli finalizzate alle spese 
di vitto e alloggio in località turistiche italiane differenti dal proprio comune di residenza. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire in base ai parametri ISEE individuati. 
 

Bonus nascite: sgravi per aziende 
PREMESSA: Alcune aziende hanno iniziato ad introdurre un bonus per i nuovi nati dei propri 
dipendenti. Gli importi prevedono una decontribuzione nei limiti dei 3.000 euro previsti per il welfare 
aziendale. 
PROPOSTA: Incremento del limite di welfare aziendale soggetto a decontribuzione da 3.000 a 9.000 
euro, se finalizzato alla erogazione di bonus nascite. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire. 

 
Permessi retribuiti per visite mediche 

PREMESSA: Oggi per le malattie del figlio esistono due tipi di permessi: 

• Permessi per malattia del figlio di età inferiore a tre anni: i genitori, alternativamente, 
hanno diritto a permessi retribuiti per un periodo corrispondente alla malattia del figlio. 
Il permesso è di un giorno per ogni giorno di malattia del figlio. 
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• Permessi per malattia del figlio di età compresa tra tre e otto anni: i genitori, 
alternativamente, hanno diritto a permessi retribuiti per un massimo di 5 giorni lavorativi 
all'anno per ogni figlio. 

Nei permessi tuttavia non sono considerate le visite mediche, che spesso portano via diverse ore di 
assenza dal posto di lavoro considerando gli spostamenti lavoro - casa - ambulatorio e viceversa. 
PROPOSTA: Introduzione di ulteriori 2 giorni l’anno di permessi per ogni figlio fino all’età di otto anni, 
da utilizzare a ore, per le visite mediche. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire. 
 

Detassazione tredicesime 
PREMESSA: Il Governo sta lavorando sulla detassazione delle tredicesime. Non abbiamo ancora 
elementi se ci saranno limiti imponibili di tassazione, da definire in base alle risorse che saranno 
eventualmente destinate a questo intervento. 
PROPOSTA: Si propone di modulare eventuali aliquote di tassazione agevolata, o limiti di imponibile, 
in base al numero dei figli a carico 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire 

 
Fondo di garanzia per mutui, surroghe e rinegoziazioni 

PREMESSA: Con il repentino aumento dei tassi, gli importi delle rate del mutuo hanno avuto un forte 
incremento, mettendo a repentaglio la capacità di rimborso delle famiglie stesse. La soluzione più 
logica per abbattere la rata è la rinegoziazione del mutuo, attraverso l’allungamento della durata, 
oppure una sua surroga. Per le famiglie con più figli subentra però a questo proposito una ulteriore 
difficoltà: se tra il momento in cui è stato concesso il primo mutuo, e la domanda di rinegoziazione o 
surroga, sono nati ulteriori figli, questo rappresenta un elemento negativo per gli algoritmi delle banche 
con cui definiscono la capacità di rimborso della famiglia. Con il risultato che queste operazioni non 
sono possibili. Allo stesso modo, per una famiglia che ha più di tre figli e vuole stipulare un nuovo 
mutuo per l’acquisto della casa, il fatto di avere tanti figli rappresenta una discriminazione, in quanto 
considerato elemento negativo dalle banche. 
PROPOSTA: Istituzione di un fondo di garanzia da destinare in prima battuta alla rinegoziazione o 
surroga di mutui per le famiglie con tre o più figli; in seconda battuta, per l’erogazione di nuovi mutui 
per l’acquisto della prima casa, sempre per le famiglie con tre o più figli. 
PLATEA E IPOTESI DI COSTO: Da definire in base alle modalità di accesso che verranno definite 
(ISEE?). 
 

Allegati: 

All. 1: Opzione Mamma 

All. 2: Carta Famiglia: come trasformarla in strumento di successo 

Parma, 15 settembre 2023 
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Alla c.a. 

Sottosegretario di Stato al Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 

On. CLAUDIO DURIGON 

 

 

Gent.mo Sottosegretario, 

la novità importante, a noi particolarmente gradita, è che i temi della Natalità e della Famiglia sono finalmente posti come 

centrali e prioritari nell’azione di Governo. 

Per raggiungere lo scopo spesso non sono necessari grossi investimenti, ma anche semplici accorgimenti che servono a fare 

cultura, e a dare dei segnali. 

Ed è proprio a questo proposito che Le scrivo. 

 

Dalla sua nascita nel 2004 l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose (www.famiglienumerose.org) promuove politiche 

di promozione per la Famiglia. 

Tra le varie proposte, già diciotto anni fa proponevamo il riconoscimento di contributi figurativi per le mamme lavoratrici, 

per un principio tanto semplice quanto ancora poco colto dal ‘pensiero comune’: le pensioni di domani verranno pagate dai 

nostri figli. 

Ma non c’è soltanto questo importante principio. 

Tante mamme lavoratrici, soprattutto quelle con più figli, vedono il raggiungimento della pensione come una soluzione alle 

numerose difficoltà che incontrano, sempre maggiori, per conciliare gli impegni lavorativi con quelli del lavoro. 

Molte madri "over 55", infatti, oltre ad essere lavoratrici, svolgono contemporaneamente compiti di cura in qualità di 

madri, di nonne e anche di figlie dei genitori anziani. Il raggiungimento della pensione rappresenta un traguardo 

importantissimo per consentire loro di svolgere in maniera più efficace e serena questi fondamentali compiti di cura. 

 

Vorremmo così far presente come le mamme lavoratrici con almeno tre figli rientrano tra quelle che prioritariamente 

necessitano di un intervento agevolativo nell'uscita dell'attività lavorativa, per diversi motivi: 

- per i molteplici compiti di cura che spesso ricoprono contemporaneamente; 

- per aver messo al mondo quei figli che, con il loro lavoro, come detto precedentemente, pagheranno le nostre pensioni; 

- per aver spesso rinunciato a percorsi di carriera, o più facilmente aver dovuto fare ricorso al part-time (specie in presenza 

di più figli), con conseguente penalizzazione del montante contributivo; 

- per dare un segnale anche sul fronte delle politiche di natalità, oggi sempre più essenziali per il futuro del nostro Paese. A 

questo proposito ricordiamo che oggi molti giovani non fanno figli perché hanno i genitori che lavorano entrambi e 

non sono in grado di poter accudire i nipoti, come spesso prima accadeva; 

- per riconoscere in questo modo un piccolo e limitato, ma importante, riconoscimento economico al lavoro di cura familiare. 

Non ci piace definire quello della mamma con più figli come ‘lavoro usurante’, perché comunque viene svolto con amore e 

dedizione; ma sicuramente il riconoscimento come categoria protetta renderebbe giustizia al tempo che, anziché essere 

dedicato a viaggi o palestre, o comunque al proprio benessere, è stato dedicato ai figli e ai nipoti, ossia al benessere degli 

altri. 

 

La prima versione di “Quota 100” poteva rappresentare una opportunità per l’uscita anticipata dal lavoro; con la nuova 

versione, in scadenza il 31 dicembre di quest’anno, è stato introdotto l’importante principio di differenziazione dell’età 

minima di ingresso in base al numero dei figli. La platea però è stata limitata alle lavoratrici caregiver, con invalidità 

superiore o uguale al 74%, o licenziate da aziende in crisi. 

Sappiamo che il tema di opzione donna è ancora all'ordine del giorno, anche se le risorse disponibili sono limitate.  

Abbiamo letto di una possibile ‘opzione donna’ per tutte a partire dai 60 anni. In ogni caso, a nome della Associazione che 

ho l’onore di presiedere, Le chiedo di considerare la categoria delle mamme con almeno tre figli meritevoli di un trattamento 

ALLEGATO 1 - OPZIONE MAMMA
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differenziato, unitamente alle tre categorie che già oggi beneficiano di opzione donna (caregiver, con disabilità, licenziate). 

Questa differenziazione di trattamento potrebbe riguardare: 

- L’accesso a 58 anni, anziché a 60 (come nella prima versione di opzione donna) 

- Il riconoscimento di un anno di contributi figurativi  per ogni figlio, raddoppiato in caso di figli disabili. 

Con il riconoscimento di contributi figurativi si ovvierebbe al problema della forte riduzione della pensione a causa 

dell’uscita anticipata e del calcolo unicamente contributivo della pensione. 

 

Se qualcuno impropriamente definisce anticostituzionale questa misura legata al numero dei figli, andrà replicato che il 

nostro sistema pensionistico prevede già uno sconto sull’età pensionabile per le donne con figli, relativo alla pensione di 

vecchiaia. Lo sconto è pari a 4 mesi per ogni figlio, con un massimo di 12 mesi. E Le chiediamo a questo proposito di 

togliere questo incredibile ed iniquo tetto dei 12 mesi, cioè dei tre figli: i quarti figli e successivi per lo Stato non valgono? 

Onorevole Sottosegretario, tolga questo tetto, retaggio di una cultura che penalizza le famiglie numerose!!! 

Se qualcuno obietta rispetto ai costi sia di opzione donna per le mamme con tre figli, sia della eliminazione del tetto dei tre 

figli, la risposta è estremamente semplice: i costi sono irrisori, in quanto la platea è numericamente più che marginale.   

Le singole coorti di donne vanno dai 497mila con 58 anni ai 452mila con 60 anni per arrivare a 376mila con 67 anni (ultimo 

anno pensione di vecchiaia). Poiché le mamme con 3 e più figli sono pari a circa il 3%, per opzione donna abbiamo una 

platea potenziale di circa 14mila donne. Se ipotizziamo che molte di queste non sono lavoratrici e molte non vorranno 

usufruire del beneficio, possiamo ipotizzare (per eccesso) una platea di circa 1.000-2.000 lavoratrici per coorte di età. 

Per l’eliminazione del tetto sulla pensione di vecchiaia, i numeri si riducono ulteriormente, visto che le mamme con 4 e più 

figli sono pari allo 0,4% del totale; ipotizziamo quindi (sempre per eccesso) 500-1000 lavoratrici in totale. 

Alle possibili osservazioni dei Sindacati, andrà ricordato loro una recente piattaforma (maggio 2021) in cui veniva indicato 

“il riconoscimento di dodici mesi di anticipo per ogni figlio (o a scelta della lavoratrice una maggiorazione del coefficiente 

di trasformazione) e la valorizzazione ai fini pensionistici del lavoro di cura di persone disabili o non-autosufficienti in 

ambito familiare.“. 

 

Nel segnalare alcuni articoli del nostro sito dedicato al tema: 

https://www.famiglienumerose.org/accesso-alla-pensione-per-le-mamme-lavoratrici-le-proposte-dellassociazione-

nazionale-famiglie-numerose/ 

https://www.famiglienumerose.org/pensioni-opzione-donna-e-arrivato-il-tempo-dellopzione-mamma/  

volevo concludere quanto sia importante oggi per una mamma ‘numerosa’ poter scegliere se continuare a lavorare, oppure 

dedicarsi a quei compiti di cura che oggi è sempre più difficile conciliare.  

Se queste proposte diventassero realtà, lancerebbe un importante messaggio culturale di attenzione ai figli e alla natalità. 

Sono a disposizione per un confronto sul tema, auspico possa esserci un incontro di approfondimento per una eventuale 

fattibilità di questa proposta. Non può immaginare quante mamme nostre iscritte attendono buone notizie su questo fronte. 

In attesa di un cortese riscontro, Voglia gradire i miei cordiali saluti. 

 

 

Brescia, 6 settembre 2023 

 

 

 
Alfredo Caltabiano 

Cell. 328/4750190 

presidente@famiglienumerose.org 
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CARTA FAMIGLIA: COME TRASFORMARLA IN 
STRUMENTO DI SUCCESSO 

 
 

PREMESSA 

 
Sin dalla sua nascita, nel 2004, l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose ha cercato di 
promuovere, sia a livello locale che nazionale, l’adozione della Carta Famiglia, sulla falsariga di tante 
buone pratiche esistenti in alcuni comuni, ma soprattutto in Europa. 
Questo documento ha lo scopo di raccontare la storia della Carta Famiglia, le motivazioni che sono 
alla base della sua promozione, le buone pratiche presenti, gli errori fatti da non ripetere, e soprattutto 
le caratteristiche per il lancio di una nuova Carta Famiglia in Italia che garantisca lo stesso successo 
ottenuto in altri Paesi. 
 

LA STORIA 
 
Grazie ad un emendamento dell’allora onorevole Mario Sberna, con la legge di stabilità 2016 (art. 1, 
comma 391 legge n. 208 del 28 dicembre 2015) viene istituita la carta della famiglia destinata alle 
famiglie con almeno tre figli: 
 

 
 
“391. A  decorrere  dall'anno  2016  e'  istituita  la  carta  della famiglia, destinata alle famiglie costituite 
da cittadini italiani  o da  cittadini  stranieri  regolarmente   residenti   nel   territorio 
italiano,  con  almeno  tre  figli  minori  a  carico.  La  carta  e' rilasciata alle famiglie che ne facciano 
richiesta, previo  pagamento degli interi costi  di  emissione,  con  i  criteri  e  le  modalita' stabiliti, sulla 
base dell'ISEE, con decreto del Ministro del  lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro  dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  dello  sviluppo  economico,  da emanare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. La carta consente l'accesso a sconti 
sull'acquisto di  beni  o servizi ovvero a riduzioni tariffarie concessi dai soggetti  pubblici o privati che 
intendano contribuire all'iniziativa.  I  soggetti  che partecipano all'iniziativa, 
i  quali  concedono  sconti  o  riduzioni 
maggiori  di  quelli  normalmente  praticati  sul  mercato,   possono 
valorizzare   la   loro   partecipazione   all'iniziativa   a   scopi promozionali e pubblicitari. La Carta 
famiglia  nazionale  e'  emessa dai singoli comuni, che attestano lo stato della famiglia al  momento 
del rilascio, e ha una durata biennale dalla data  di  emissione.  La Carta famiglia nazionale e' 
funzionale anche alla creazione di uno  o piu' gruppi di 
acquisto  familiare  o  gruppi  di  acquisto  solidale 
nazionali,  nonche'  alla  fruizione   dei   biglietti   famiglia   e abbonamenti famiglia per servizi di 
trasporto,  culturali,  sportivi, ludici, turistici e di altro tipo.” 

 

 
 

ALLEGATO 2 - CARTA FAMIGLIA
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Iniziano però i primi ritardi nella emanazione del decreto attuativo. Cominciano le sollecitazioni, a 
cominciare dallo stesso onorevole Mario Sberna. Finalmente, dopo poco meno di due anni, viene 
approvato il D.M. 20 settembre 2017 che definisce i criteri e le modalità per il rilascio della carta 
famiglia: 
 

 
 
“Art. 1. Oggetto 
1. Il presente decreto: 
a) disciplina i criteri per l'individuazione dei beneficiari della Carta della famiglia (di seguito denominata 
«Carta»); 
b) definisce le modalità di rilascio della Carta; 
c) individua la tipologia di benefici e agevolazioni previsti per i titolari della Carta; 
d) definisce le modalità di rilascio del bollino «Amico della famiglia». 
Art. 2. Destinatari della Carta della famiglia 
1. Destinatari della Carta sono i componenti dei nuclei familiari regolarmente residenti nel territorio 
italiano, con almeno tre componenti minorenni, con ISEE non superiore ad euro 30.000. Ai fini del 
presente regolamento, il nucleo familiare è quello definito ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013. 
2. La richiesta della Carta è presentata da uno dei genitori dei componenti minorenni appartenenti al 
nucleo familiare, che diventa titolare della stessa e responsabile del suo utilizzo. 
3. Il soggetto richiedente e i beneficiari della Carta devono essere residenti nel territorio italiano al 
momento della richiesta. 
4. Nel caso di minori in affidamento familiare, la richiesta può essere presentata dagli affidatari per il 
periodo di permanenza dei minori in famiglia. Ai soli fini del rilascio della Carta, i minorenni in 
affidamento familiare vengono sempre conteggiati nel computo dei minorenni presenti nel nucleo 
familiare. 
Art. 3. Rilascio della Carta della famiglia 
1. La Carta presenta le caratteristiche di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 
2. La Carta viene emessa con validità biennale, su richiesta degli interessati, previa presentazione 
della Dichiarazione Sostitutiva Unica ai fini ISEE in corso di validità, dal Comune dove il nucleo 
familiare ha la propria residenza anagrafica. In caso di componenti del nucleo con diversa residenza 
anagrafica, la residenza familiare è quella dichiarata a fini ISEE. 
3. La Carta dovrà recare sul retro il logo del Comune emittente, il numero progressivo della tessera, 
preceduto dal codice Comune, i dati anagrafici e il codice fiscale dell'intestatario, il luogo e la data di 
emissione, nonché la data di scadenza. La Carta dovrà recare l'indirizzo del sito internet di servizio 
dedicato. 
4. La Carta sarà rilasciata nel formato di tesserino cartaceo, previo pagamento degli interi costi di 
emissione, ove presenti. 
Art. 4. Agevolazioni 
1. La Carta consente l'accesso a sconti sull'acquisto di beni o servizi, ovvero a riduzioni tariffarie 
concessi dai soggetti pubblici o privati che intendano contribuire all'iniziativa. 
2. I benefici attivabili consistono in: 
a) sconti applicati sull'acquisto di determinati beni e servizi; 
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b) applicazione di condizioni particolari per la fruizione di servizi; 
c) riduzioni tariffarie; nel caso la riduzione tariffaria sia concessa da soggetti pubblici, essi dovranno, 
in ogni caso, preservare il loro equilibrio di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
3. I benefici possono essere attivati, nell'ambito delle categorie merceologiche dei beni e delle tipologie 
di servizi di cui all'allegato B, dai seguenti soggetti: 
a) dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, su base nazionale, previa formalizzazione di 
Protocolli d'intesa con le Amministrazioni centrali interessate o convenzioni con soggetti pubblici e 
privati a rilevanza nazionale; 
b) dalle Regioni e dalle Province autonome, su base regionale, mediante la stipulazione di convenzioni 
con soggetti pubblici e privati a rilevanza regionale; 
c) dai Comuni, su base comunale, mediante la stipulazione di convenzioni con soggetti pubblici e 
privati a rilevanza locale, ovvero riduzioni di tariffe dei servizi pubblici locali erogati direttamente o 
indirettamente. 
4. I soggetti che attivano i benefici ai sensi del comma 3, ne danno comunicazione sui rispettivi siti 
internet istituzionali. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali agevola la diffusione delle 
informazioni sui benefici attivati a livello regionale e locale. 
Art. 5. Modalità di fruizione dei benefici della Carta famiglia 
1. I titolari della Carta possono ottenere i benefici previsti esibendo il tesserino unitamente a un 
documento di riconoscimento in corso di validità. 
2. La Carta può essere utilizzata esclusivamente per ottenere i benefici spettanti e non può essere 
ceduta a terzi. 
Art. 6. Modalità di rilascio del bollino «Amico della famiglia» e «Sostenitore della famiglia» 
1. I soggetti che aderiscono al programma mediante la stipula dei Protocolli d'intesa o delle convenzioni 
di cui all'art. 4, comma 3, possono valorizzare la loro partecipazione all'iniziativa a scopi promozionali 
e pubblicitari attraverso l'esibizione del bollino, associato al logo della Carta, con le seguenti diciture: 
a) «Amico della famiglia», laddove siano concessi sconti o riduzioni o agevolazioni pari o superiori al 
cinque per cento rispetto al normale prezzo di listino o all'importo ordinario; 
b) «Sostenitore della famiglia», laddove siano concessi sconti o riduzioni o agevolazioni pari o superiori 
al venti per cento rispetto al normale prezzo di listino o all'importo ordinario. 
Art. 7. Sito internet 
1. Sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sarà ospitata una specifica 
sezione informativa sulle modalità di emissione della Carta, sulle agevolazioni cui dà diritto, sui soggetti 
aderenti all'iniziativa e sulle modalità di rilascio del bollino di cui all'art. 6. 
Art. 8. Disposizioni finali 
1. Alle attività del presente decreto le amministrazioni pubbliche interessate provvedono nei limiti delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali già previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti organi di controllo.” 
 

 
 
A parte il ritardo nella sua emanazione, il decreto interministeriale evidenzia le prime incongruenze e 
limitazioni, in particolare: 

• introduzione di un limite ISEE di 30.000 euro; 
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• riguarda solo i figli minorenni; 
• la carta deve essere richiesta al comune di residenza, ma la maggior parte di questa non ha 

attivato la procedura per il suo rilascio. Attraverso il comunicato del 1’ febbraio 2018, il Ministero 
del Lavoro rilascia il form per la registrazione ai comuni, ma sono ben pochi quelli che lo fanno. 

Il decreto introduce però anche alcuni aspetti positivi, tra cui:  
• la possibilità di stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati non soltanto da parte del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, su base nazionale, ma anche dalle Regioni, 
Province autonome e Comuni su base locale; 

• viene prevista il rilascio di un bollino per gli aderenti al programma di un bollino “Amico della 
famiglia” per sconti superiori al 5%, o “Sostenitore della famiglia” per sconti superiori al 20%. 

La carta tuttavia non decolla sia perché non vengono di fatto promosse le convenzioni, sia perché i 
comuni di fatto non rilasciano le carte. Il decreto peraltro non prevede stanziamenti a favore della carta. 
Sempre nel 2018, l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, assieme al Forum delle Associazioni 
Familiari, a fronte dello stallo dovuto alla inerzia del Ministero del Lavoro, sollecita l’allora Ministro della 
Famiglia, Lorenzo Fontana, nonchè il Direttore del Dipartimento per le politiche familiari, d.ssa 
Ermenegilda Siniscalchi, per introdurre dei correttivi e miglioramenti dello strumento. Viene 
consegnato una proposta di regolamento predisposta da ANFN, già consegnata in passato ai 
precedenti Ministeri interessati. 
Con la legge  di stabilità 2019 (legge 30 dicembre 2018 n. 145) vengono accolte le richieste di modifica 
proposte dall’associazione (eliminazione dell’ISEE, estensione ai figli a carico fino a 26 anni) e 
soprattutto vengono stanziati per l’attuazione 3 mln. di euro (1 mln. di euro per ciascun anno del triennio 
2019-2021): 
L’art. 487 della legge cita infatti:  
 

 
 
“487. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 391 è sostituito dal seguente: « 
391. A decorrere dall’anno 2016 è istituita la carta della famiglia, destinata alle famiglie costituite da 
cittadini italiani ovvero appartenenti a Paesi membri dell’Unione europea regolarmente residenti nel 
territorio italiano, con almeno tre figli conviventi di età non superiore a 26 anni. La carta è rilasciata alle 
famiglie che ne facciano richiesta secondo i criteri e le modalità stabiliti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero del Ministro per la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. La carta consente l’accesso a sconti sull’acquisto di beni o servizi ovvero a riduzioni 
tariffarie concessi dai soggetti pubblici o privati aderenti all’iniziativa. I soggetti che partecipano 
all’iniziativa, i quali concedono sconti o riduzioni maggiori di quelli normalmente praticati sul mercato, 
possono valorizzare la loro partecipazione all’iniziativa a scopi promozionali e pubblicitari. Ai fini 
dell’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa nel limite massimo di 1 milione di euro per 
ciascun anno del triennio 2019-2021 a valere sulla dotazione del Fondo per le politiche della famiglia 
di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 ».” 
 

 
 

http://www.famiglienumerose./
about:blank
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/carta-della-famiglia-al-via-la-procedura-per-i-comuni.html
https://www.famiglienumerose.org/lavvio-di-un-dialogo-col-ministro-per-famiglia-e-disabilita-lorenzo-fontana/
https://www.famiglienumerose.org/resoconto-incontro-carta-famiglia/
https://www.famiglienumerose.org/resoconto-incontro-carta-famiglia/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/12/31/302/so/62/sg/pdf


 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE NUMEROSE 
www.famiglienumerose.org - Cod. Fisc. 98116590179  

R.U.N.T.S. n. 85922 

Sede Nazionale: Quartiere La Famiglia Via Ventunesimaª, 1 – 25126 Brescia (BS) 

presidente@famiglienumerose.org - Cell. 328 4750190   

Segreteria operativa: Via Corsica, 165 – 25125 Brescia (BS)  

tel. 0302294033 fax 0302294025 segreteria@famiglienumerose.org  
Intesa San Paolo - IBAN: IT03Y 03069 09606 10000 01563 42 

Conto Corrente Postale 80583131 intestato a: Associazione Nazionale Famiglie Numerose 

 

 

 
 

Subito dopo la legge di stabilità, l’Associazione ha avuto un nuovo incontro con il Dipartimento, 
rinnovando la disponibilità per suggerimenti finalizzati al nuovo avvio della carta.  
Viene così firmato il decreto 27 giugno 2019 che dà il via libera al rilascio della nuova versione della 
carta famiglia: 
 

 
 
“Art. 1                                 Oggetto  
   1. Per il triennio 2019-2021 il presente decreto:  
    a) specifica i criteri per l'individuazione dei beneficiari della Carta della famiglia (di seguito 
denominata «Carta»);  
    b) definisce le modalita' di rilascio della Carta;  
    c) definisce le agevolazioni previste per i titolari della Carta.  
  Art. 2                Destinatari della Carta della famiglia  
  1. I  destinatari  della  Carta  sono  le  famiglie  costituite  da cittadini italiani ovvero 
appartenenti  a  Paesi  membri  dell'Unione europea regolarmente residenti nel 
territorio  italiano,  con  almeno tre figli conviventi di eta' non superiore a ventisei anni.  Ai  fini del 
presente regolamento, il nucleo familiare regolarmente  residente e' costituito dai soggetti 
componenti la famiglia  anagrafica  tra  i quali sussiste un rapporto di filiazione, anche adottiva, 
con  almeno uno dei due genitori.  
  2. La richiesta della Carta e' presentata da uno dei  genitori  del nucleo 
familiare  ed  e'  utilizzabile  da  tutti  i  componenti  del medesimo nucleo familiare come definito 
dal comma 1.  
Art. 3                  Rilascio della Carta della famiglia  
   1. La Carta viene emessa in  via  telematica,  su  richiesta  degli interessati, dal Dipartimento 
per le politiche della  famiglia  della 
Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  mediante  una  piattaforma digitale 
articolata  in  un  portale  internet  e  in  corrispondenti applicazioni per i principali sistemi operativi 
di telefonia  mobile. Mediante  accesso  alla  piattaforma,  il  richiedente  e'  tenuto  a dichiarare il 
possesso dei requisiti di  cui  all'art.  2,  ai  sensi dell'art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28  dicembre 2000, n. 445, nonche' ad aggiornare  le  informazioni  fornite  entro trenta 
giorni dall'evento modificativo delle precedenti dichiarazioni rese, a pena di revoca della Carta.  
  2. Il  Dipartimento  per  le  politiche  della  famiglia  favorisce l'accesso alla piattaforma di cui al 
comma 1 dei soggetti pubblici  e privati che aderiscono all'iniziativa,  per  consentire  la  verifica 
della titolarita' e della validita' della Carta.  
  3. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del 
Consiglio  dei  ministri  effettua  controlli  a  campione  sulle dichiarazioni rese dai richiedenti ai 
sensi del citato  art.  71  del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  
  4. In caso di falsa dichiarazione si applicano le  disposizioni  di cui all'art. 76 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e  si  procede  alla  revoca  della  Carta  con effetto immediato.  
  5. La Carta reca il logo dell'iniziativa  di  cui  all'art.  6  del 
presente  decreto  e  riporta  le  informazioni  necessarie  al   suo utilizzo.  
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  6. Per le attività di cui ai commi da 1 a  3  e  dell'art.  7,  il Dipartimento per le politiche 
della  famiglia  puo'  avvalersi  della Sogei - Societa' generale d'informatica S.p.a.  
Art. 4                             Agevolazioni  
   1. La Carta consente l'accesso a sconti  sull'acquisto  di  beni  o servizi, ovvero a riduzioni 
tariffarie concesse dai soggetti pubblici o privati che intendano contribuire all'iniziativa. In ogni 
caso, gli sconti e/o le riduzioni concesse devono essere almeno pari al  cinque per cento del 
prezzo offerto al pubblico.  
  2. In seguito alla pubblicazione di un avviso per l'acquisizione di 
manifestazioni  d'interesse,  i  benefici  sono   attivati   mediante 
protocolli  d'intesa  o  convenzioni  tra  il  Dipartimento  per   le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei  ministri 
e soggetti pubblici e privati, previa verifica della  coerenza  della 
manifestazione  d'interesse  con   i   requisiti   e   le   finalità dell'iniziativa.  
  3. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza 
del Consiglio dei ministri puo' avviare forme di  collaborazione  con la Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, l'Unione delle province d'Italia e l'Associazione nazionale comuni italiani 
al  fine di promuovere i protocolli  d'intesa  e  le  convenzioni  nonché  la diffusione della Carta.  
  4. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del 
Consiglio  dei  ministri  provvede  ad  aggiornare  l'elenco  dei soggetti aderenti sul proprio sito 
istituzionale nonché sul  portale di cui al comma 1, dell'art. 3, del presente decreto.  
Art. 5      Modalita' di fruizione dei benefici della Carta famiglia  
   1.  La  Carta  e'  utilizzabile  dai  soli  componenti  del  nucleo familiare come definito all'art. 2 
del presente decreto  e  non  puo' essere ceduta a terzi.  
  2. La Carta  puo'  essere  utilizzata  unicamente  per  ottenere  i benefici spettanti. E' esclusa 
ogni forma di utilizzo come  carta  di credito o di debito.  
Art. 6                           Logo della Carta  
   1. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri 
predispone un logo  della  Carta,  con  lo scopo di identificare in forma originale ed efficace 
l'iniziativa.  
  2. I soggetti pubblici  e  privati  che  aderiscono  all'iniziativa hanno facolta' di utilizzare il logo in 
ogni pratica commerciale,  ai sensi dell'art. 18, comma 1, lettera d)  del  decreto  legislativo  6 
settembre 2005, n. 206 e successive modificazioni.  
Art. 7                     Sito internet della Carta  
   1. Sul sito istituzionale del Dipartimento per le  politiche  della famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei ministri  e'  predisposta una specifica sezione informativa dedicata 
alla  Carta,  con  accesso diretto al portale di cui all'art. 3, comma 1  del  presente  decreto 
ovvero  alle  piattaforme  per  l'acquisizione  delle  corrispondenti applicazioni per la telefonia 
mobile.  
Art. 8             Carta della famiglia di precedente emissione  
   1. Le carte gia' emesse ai sensi della  normativa  precedente  alla legge 30 
dicembre  2018,  n.  145  hanno  validità  sino  alla  loro scadenza naturale, indicata nella Carta 
medesima.  
Art. 9                 Dispositivi similari preesistenti  
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   1. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri puo' 
concludere appositi accordi  con  gli enti territoriali e locali emittenti dispositivi similari alla  Carta 
per identificare forme di reciproco sostegno e valorizzazione.  
Art. 10                 Oneri finanziari  
   1. L'attuazione del presente decreto grava  sull'autorizzazione  di spesa di cui al comma 391, 
dell'art. 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, cosi' come sostituito dal comma 487, dell'art. 1, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  
  Il  presente  decreto  viene  trasmesso  ai  competenti  organi  di controllo.” 
 

 
 
Poco dopo l’emissione del decreto, il 5 settembre 2019 avviene l’avvicendamento al Ministero della 
Famiglia, con l’onorevole Elena Bonetti che subentra a Lorenzo Fontana. 
Nel frattempo scoppia l’epidemia di Covid. Il primo ministro Giuseppe Conte, nel primo Decreto “cura 
-Italia” (D.L. 17 marzo 2020 n. 18 art. 90bis), estende per il 2020 l’utilizzo della carta alle famiglie con 
almeno un figlio a carico, e destina ulteriori 500.000 euro allo strumento: 
 

 
 
“Art. 90-bis                      Carta della famiglia 
   1. Per l'anno 2020, la carta della famiglia di  cui  all'articolo 1, comma 391, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, e' destinata alle famiglie con almeno un figlio a carico.  
  2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, pari  a 500.000 euro per l'anno 2020, si 
provvede a valere sul Fondo  per  le politiche 

della  famiglia  di  cui  all'articolo  19,  comma  1,  del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.” 
 

 
 
Per l’occasione, il portale per le famiglie www.cartafamiglia.gov.it/ diventa online il 18 marzo 2020. 
Ci sarebbero tutti i presupposti per un lancio in grande stile della carta, anche a fronte delle risorse 
stanziate; tuttavia, il portale delle convenzioni presenta pochissime convenzioni, perlopiù piccoli negozi 
a livello locale. Questo viene evidenziato non solo dalla stampa nazionale, ma ripetutamente anche 
dalla Associazione, che in più occasioni invita il Ministero ed il Dipartimento ad adottare interventi per 
il lancio della carta, suggerendo proposte che tuttavia vengono completamente disattese. 
Un chiaro segnale ‘premonitore’, del resto, lo si è avuto proprio in occasione del lancio del portale: 
malgrado gli stanziamenti per il 2019 e 2020 (1 + 1,5mln. = 2,5mln.), la comunicazione è avvenuta 
senza alcuna pubblicità, con un semplice comunicato stampa (rilanciato peraltro da pochi giornali). Le 
famiglie italiane non sono venute a conoscenza dello strumento, così come le aziende. 
Abbiamo continuato ripetutamente a sollecitare Ministero e Dipartimento, invano. 
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In una riunione del 4 maggio 2021, abbiamo proposto una interessantissima convenzione con una 
società specializzata in Gift Card, che avrebbe consentito l’acquisto di buoni prepagati della G.D.O. a 
un prezzo scontato rispetto al valore nominale. Non se n'è fatto niente. 
Abbiamo inviato una mail chiedendo anche come sono stati spesi i fondi destinati alla carta famiglia. 
Nella risposta (vedi allegato), ci è stato riferito che:  
 

 
 
“Circa le risorse dedicate alla misura in questione, va evidenziato che la norma (legge 30 dicembre 
2018, n. 205, art. 1, c. 487) autorizza la spesa per la Carta della famiglia nel limite massimo di 1 milione 
di euro per ciascun anno del triennio 2019-2021 a valere sulla dotazione del Fondo per le politiche 
della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (conv. l. 4 agosto 
2006, n. 248), e che tale somma è destinata alle spese per la realizzazione e il funzionamento della 
piattaforma dedicata, per ogni singolo anno di operatività. Tali risorse sono state impegnate nel 
contratto di affidamento del servizio relativo alla piattaforma online che consente il funzionamento della 
carta stessa.“ 
 

 
 
Ora, una risposta del genere, a nostro parere, si presta a due interpretazioni: 

• se i tre mln. di euro del triennio più i 500mila euro stanziati nel 2020 per l’estensione alle 
famiglie con almeno 1 figlio,  sono stati destinati tutti alla realizzazione e al funzionamento della 
piattaforma dedicata, la cifra appare spropositata e non congrua rispetto al servizio offerto; 

• più verosimilmente, dei 3,5 mln. è stata spesa solo una minima parte, destinando il rimanente 
ad altri capitoli di spesa. 

Non è un caso che non ci siano stati forniti i dettagli di quanto sia stato speso, malgrado sia stato 
richiesto. 
L’impressione che abbiamo percepito è quella di una volontà politica, da parte di chi ha più 
recentemente gestito la carta, contraria a quella che ha istituito con l’ultimo decreto la carta famiglia; 
questo ha fatto sì che la carta famiglia fosse volutamente affossata. 
Le motivazioni addotte (scarso interesse da parte dei principali soggetti della G.D.O.) evidenziano 
l’approccio non corretto che abbiamo sin dall’inizio segnalato: prima di partire con i privati, era 
necessario un coinvolgimento a tappeto di tutti i ministeri per riempire di agevolazioni pubbliche la 
carta (es.: ingresso nei musei, monumenti, trasporti, etc., anche coinvolgendo gli enti locali), e una 
successiva pubblicizzazione efficace tra le famiglie, affinché raggiungere un numero importante di 
carte emesse, che avrebbe a quel punto reso appetibile lo strumento alla G.D.O. Di fatto si è partiti 
dalla fine, piuttosto che dall’inizio! 
In prossimità della scadenza del triennio 2019-2021, abbiamo chiesto il rilancio dell’iniziativa. Ci è stato 
detto dal Ministero che nella bozza della legge di bilancio 2022 è stato presentato un emendamento 
per il rinnovo della carta famiglia, ma tale emendamento è stato bocciato dall’allora premier Mario 
Draghi, in quanto era ancora un contenitore vuoto. Esattamente quello che dicevamo noi da tre anni!!! 
Lo stesso Governo Draghi, tuttavia, si era impegnato a rifinanziare la carta famiglia, grazie ad un o.d.g. 
della Senatrice Laura Cavandoli. La caduta del Governo non ha consentito di dare seguito a questo 
o.d.g. 
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Ci ritroviamo così oggi a richiedere nuovamente l’attivazione della carta famiglia, nella consapevolezza 
degli errori (e, aggiungiamo, delle ideologie politiche) che non hanno consentito finora il suo decollo. 
Bisogna innanzitutto partire da questo, e la storia di quanto è successo ha lo scopo di rendere noti i 
fatti. 
 
Ma ora vediamo perché la carta famiglia può rappresentare uno straordinario strumento di politica 
familiare, di supporto alla natalità e di contrasto alla povertà. Non solo: in un contesto di forte inflazione, 
può rappresentare un prezioso strumento di sostegno del reddito disponibile delle famiglie. A costo 
quasi zero per lo Stato. Secondo il principio ‘poca spesa, tanta resa’. 
 

LE FAMILY CARD ITALIANE 
 
In Italia esistono svariate tipologie di carte famiglia a livello locale; alcune, come quella di Bergamo, 
sono attive da oltre 15 anni, e continuano a dare benefici importanti alle famiglie beneficiarie. Ecco 
una carrellata delle family card locali con le loro principali caratteristiche: 

 
Bergamo 
Una delle prime carte famiglia italiane, è stata usata come modello per la carta famiglia nazionale della 
Polonia. Destinatari della family card tutti i nuclei familiari con almeno tre figli, residenti nella città di 
Bergamo.   
https://www.comune.bergamo.it/sites/default/files/2022-
02/Family_Opuscolo%20informativo%20convenzioni%20biennio%202022_23.pdf 
https://www.comune.bergamo.it/node/33213 
 
Modena 
Un’altra delle carte ‘storiche’, è rivolto alle famiglie residenti nel comune di Modena con ISEE pari o 
inferiore a 15.000 euro che hanno uno dei seguenti requisiti: 
- nucleo familiare con tre o più figli conviventi non oltre i 26 anni 
- limitatamente ai punti vendita Conad ai nuclei familiari con un un figlio minore convivente in cui un 
genitore sia in cassa integrazione, mobilità o disoccupato con ISEE pari o inferiore a 15.000,00 euro 
https://www.comune.modena.it/servizi/salute-benessere-e-assistenza/agevolazioni-per-genitori-e-
famiglie/progetto-family-card 
 
Piacenza 
Altra carta ‘storica’, è destinata alle famiglie residenti nel comune di Piacenza con almeno 4 figli 
conviventi e a carico, compresi i minori in affido 
https://sportellotelematico.comune.piacenza.it/action%3Ac_g535%3Afamily.card 
 
Friuli Venezia Giulia 
La prima carta regionale che permette l'accesso a diversi benefici economici di volta in volta attivati 
dalla Regione o dal proprio Comune di residenza. 
E’ destinata a tutte le famiglie con almeno un figlio a carico residente nel territorio regionale da almeno 
24 mesi continuativi, e con ISEE pari o inferiore a 30mila euro in corso di validità. 
A fronte della carta regionale sono nate svariate carte comunali con le proprie specifiche convenzioni. 
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https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/famiglia-casa/politiche-famiglia/FOGLIA46/ 
 
Euregio Family Pass  
E’ la carta famiglia della Provincia autonoma di Trento, gratuita e valida per tutte le famiglie con almeno 
un figlio minorenne, a prescindere dal reddito. Il possesso della card permette alle famiglie di usufruire 
di sconti e tariffe speciali presso numerosi enti convenzionati, sia pubblici che privati, in Trentino, Alto 
Adige e Tirolo 
https://www.trentinofamiglia.it/Servizi-Family/Euregio-Family-Pass 

 
Bolzano 
Rilasciata solo alle famiglie residenti nel Comune di Bolzano con tre o più figli a carico e con un reddito 
annuo imponibile inferiore a 60.000,00 €. 
La composizione della famiglia viene determinata come segue:  
- coniugi/conviventi con tre o più figli a carico; 
-  persona sola con tre o più figli a carico. 
https://opencity.comune.bolzano.it/Servizi/Richiedere-la-Card-Family 
 
Famiglia Sei Granda 
Progetto del Forum Famiglie di Cuneo con i 7 comuni più grandi della Provincia di Cuneo (Alba, Bra, 
Cuneo, Fossano, Mondovì, Saluzzo e Savigliano). La carta viene emessa direttamente dai comuni e 
certifica la famiglia e il numero dei figli per i benefici utilizzabili su territorio grazie all’apporto delle 
Associazioni di Categoria (Confcommercio, Confindustria, Coldiretti, Confagricoltura). Destinata a tutte 
le famiglie con almeno un figlio. 
https://www.cartaf6g.it/ 
 
Pesaro 
Destinata alle famiglie residenti nel comune di Pesaro: 
- con almeno tre figli minori di 26 anni, con un valore ISEE pari o inferiore a 25.000,00 euro; 
- famiglie nelle quali è presente un minore in affidamento familiare/adozione; 
- famiglie nelle quali è presente un minore di 26 anni in situazione di disabilità, di cui all'art. 4 della 
legge 104/92; 
- famiglie con figli minori in condizioni di disagio socio-economico in carico al servizio sociale 
professionale (Servizi Sociali); 
- famiglie con uno o più figli, di cui almeno uno minore, individuate dal servizio Politiche sociali a seguito 
dell’ultimo avviso per l’erogazione dei contributi regionali a favore della famiglia (L. R. 30/98). 
http://www.comune.pesaro.pu.it/ambitoterritorialesociale/centro-per-le-famiglie/carta-famiglia-2023/ 

 

LE FAMILY CARD EUROPEE  
 
Numerose sono le Family Card presenti in Europa; di seguito segnaliamo quelle che rappresentano 
un'eccellenza in questo settore, anche al fine di utilizzarle come ‘buone pratiche’ per una nuova Carta 
Famiglia Italiana. 
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SPAGNA 
La carta viene emessa dalla Federazione Spagnola delle Famiglie Numerose, riconosciuta come ente 
di pubblica utilità. E’ una confederazione di associazioni locali di famiglie numerose. La carta famiglia, 
che viene sovvenzionata dallo stato, consente vantaggi nei più svariati settori. Segnaliamo, tra gli altri, 
la scontistica prevista nel settore aereo (Iberia, Ryanair) grazie al beneficio concesso dal governo 
spagnolo. 
https://beneficiosfamiliasnumerosas.org/ofertas-por-sectores 
https://help.ryanair.com/hc/es-es/articles/14604494111633-Descuento-para-familias-numerosas 
https://www.iberia.com/it/domande-frequenti/familia-numerosa/ 
https://www.vueling.com/it/servizi-vueling/pianifica-il-tuo-viaggio/informazioni-per-i-
passeggeri/residenti-e-famiglia-numerosa 

 
FRANCIA 
La Carte Familles Nombreuses è stata introdotta in Francia nel dopoguerra, come carta sconti per le 
Ferrovie Francesi. Successivamente si sono aggiunte ulteriori agevolazioni grazie alle convenzioni 
sottoscritte con altri partner privati. La scontistica per i trasporti va da un minimo del 30% fino ad un 
massimo del 75% 
https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/F15292 
https://www.carte-familles-nombreuses.gouv.fr/ 
 
POLONIA 
La carta famiglia numerosa polacca è relativamente recente (legge 5 dicembre 2014), ma in pochi anni 
è divenuta un benchmark di riferimento per le carte famiglie europee. E’ interessante sapere che il 
modello iniziale a cui si è ispirato è la Carta Famiglia di Bergamo, che l’Associazione Nazionale 
Famiglie Numerose polacca ha proposto al governo per il suo avvio. La carta, rivolte a tutte le famiglie 
con tre o più figli, indipendentemente dal reddito, ha due caratteristiche che sono risultati vincenti: 

• prevede sconti sia con privati, sia con le pubbliche amministrazioni nazionali e locali 
• nel progetto è stata coinvolta l’Associazione delle Famiglie Numerose polacche, che si è 

impegnata su tutto il territorio per stipulare le convenzioni. 
Il risultato è più che evidente: mentre in Italia, al termine del triennio 2019-2021, le convenzioni stipulate 
erano di poco superiori a 350, in Polonia sono oltre 33.000!!! 
Ottieni una carta famiglia numerosa - Gov.pl - Portal Gov.pl (www.gov.pl) 
Alla ricerca dei partner della Carta Famiglia Grande - Emp@tia (mpips.gov.pl) 
(usare traduttore Google)    

 

PERCHE’ LA CARTA FAMIGLIA? 
 
Per rispondere a questa domanda, bisogna specificare cosa vuole essere e cosa non vuole essere la 
Carta Famiglia. 
Non vuole essere una carta assistenziale, destinata sole alle famiglie bisognose, e quindi legata 
all’ISEE. 
Vuole essere una carta che promuove la dimensione familiare, anche in senso culturale, con uno 
sforzo che coinvolga non solo il Governo e tutti i Ministeri, ma anche la P.A. locale, il mondo 
imprenditoriale, le associazioni di categoria, le associazioni di volontariato. In uno sforzo comune che 
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riesca a garantire alle famiglie con figli uno strumento gratuito, a bassissimo costo per lo Stato, che 
contribuisce da un lato a migliorare il potere di acquisto delle famiglie (che, si sa, viene particolarmente 
eroso con la nascita di ogni figlio), dall’altra a sviluppare un virtuoso ampliamento dei prodotti e servizi 
offerti da parte di chi aderirà al progetto. Una carta che è finalizzata anche allo sviluppo economico e 
turistico del nostro paese. In una logica di Win-Win, in cui tutti vincono.  
 

PROPOSTA 
 
È importante imparare dagli errori passati, per superare quegli ostacoli che hanno impedito alle 
precedenti versioni della Carta Famiglia di decollare. 
 

 
1. Innanzitutto, la gestione della carta dovrà essere di pertinenza del Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy. Non per mancanza di fiducia verso il Dipartimento della Famiglia, ma semplicemente 
per una questione di competenza, in quanto, come detto precedentemente, la carta è uno 
strumento di sviluppo economico. E il ministero ha già attivi tutti i canali con i principali operatori 
privati da coinvolgere (G.D.O., Imprese, Associazioni di categoria, agricoltori, etc.); 

2. Prima di partire con i privati, tuttavia, è fondamentale coinvolgere nel progetto tutti i Ministeri. 
Perchè ogni singolo Ministero può contribuire in maniera importante ad offrire uno sconto o una 
agevolazione alle famiglie con figli per le attività che segue. Il gioco di squadra del Governo è 
fondamentale per la riuscita del progetto. A questo proposito abbiamo ipotizzato questi possibili 
interventi dei singoli Ministeri:  

MINISTERO DEI DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
●       convenzioni con aziende per Treni, Aerei, Traghetti 
MINISTERO DELLA CULTURA  
●       convenzione diretta per Musei, Monumenti 
●   convenzioni con aziende e soggetti pubblici per Teatro, Cinema, Eventi, Spettacoli, 
Concerti, Biblioteche 
MINISTERO DEL TURISMO 
●      convenzioni con aziende e soggetti pubblici (Aziende di promozione Turistica) per 
Alberghi, Campeggi, Agenzie Viaggio, Parchi Divertimento, Comprensori Sciistici, Crociere 
MINISTERO PER LO SPORT E I GIOVANI 
●      coinvolgimento del Coni (e le relative Federazioni Sportive) per la promozione di sconti in 
convenzioni con le società per la pratica dello sport 
●      coinvolgimento delle Leghe Sportive (es.: Lega Calcio, Lega Basket) per la promozione 
di sconti in convenzione su biglietti e abbonamenti 
MINISTERO DELLA SALUTE 
●      convenzioni con aziende e ordini professionali per Farmacie e Parafarmacie, Sanitarie, 
Ambulatori Medici, Studi Dentistici, Centri riabilitativi 
MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
●      convenzioni con Telefonia, Energia Elettrica e Gas 
●      convenzioni con GDO (alimentare e non), Associazioni di categoria (es. Ascom, 
Confesercenti), Aziende automobilistiche, motociclistiche, camper 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
●      convenzioni con Banche, Assicurazioni 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
●      convenzioni per libri di testo, Università 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
●      convenzioni per corsi di formazione 
●      convenzioni con il Terzo Settore 
MINISTERO AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE 
●      coinvolgimento Conferenza Stato-Regioni e ANCI 
MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

 ●      convenzioni su prodotti agricoli e ittici 
 ●      convenzioni parchi nazionali; 
3. Subito dopo i Ministeri, andranno coinvolte Regioni e Comuni attraverso la Conferenza Stato-
Regioni e l’ANCI, affinché da un lato promuovano convenzioni a livello territoriale, dall’altro attivino 
carte famiglia locali, collegate alla Carte della Famiglia nazionale. La Carta può diventare lo strumento 
con cui veicolare la scontistica localmente prevista per i servizi per l’infanzia, ma anche, ad esempio, 
per i Trasporti pubblici, i centri estivi, le mense. Per rendere efficace e rendicontare la scontistica 
applicata dai Comuni per i servizi all'infanzia e all'adolescenza si potrà applicare la procedura "SGAte 
- Sistema di Gestione delle Agevolazioni delle tariffe energetiche" già collaudata ed operativa da anni 
per tutti i Comuni tramite l'ANCI che prevede ogni anno l'accesso ad agevolazioni su forniture di Gas 
Metano, Elettricità ed Acqua da qualsiasi soggetto erogatore; 
4. Andrà studiata una efficace campagna di comunicazione, rivolte alle famiglie destinatarie 
della carta, che dovrà partire quando saranno disponibili le prime convenzioni ‘forti’ con la Pubblica 
Amministrazione (es.: Musei, Monumenti, Teatri, Trasporti, etc.), e qualche grossa azienda nazionale 
preventivamente contattata. Tornerà utile a questo proposito la convenzione con qualche grosso 
operatore di Gift Card (come Amilon, azienda leader italiana ed europea, che si era già resa disponibile 
per la precedente versione della Carta Famiglia) per l’acquisto di buoni spesa su tutta la G.D.O. a 
prezzi scontati. Per una efficace comunicazione, oltre ai media tradizionali andrà prevista una 
campagna sui social, ma anche una comunicazione diretta alle famiglie. Solo da quel momento sarà 
possibile richiedere la Carta Famiglia; 
5. Successivamente andrà studiata una successiva campagna di comunicazione rivolta alle 
imprese per aderire con una propria convenzione alla Carta Famiglia, indicando l’opportunità di 
rivolgersi ad un mercato potenziale ben definito e numericamente importante; 
6. Andrà ripresa una buona pratica prevista nella prima versione della carta, ossia il rilascio per 
gli aderenti al programma di un bollino “Amico della famiglia” per sconti superiori al 5%, o “Sostenitore 
della famiglia” per sconti superiori al 20%; 
7. Per una efficace campagna di ‘convenzionamento’ su tutto il territorio nazionale, è 
fondamentale poter contare su una struttura radicata sul territorio. Meglio ancora se questa struttura è 
composta da quelle stesse famiglie che beneficeranno del servizio. L’associazionismo familiare, e tra 
queste l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, si rende disponibile a collaborare per la 
buona riuscita del progetto, anche attraverso la stipula di una apposita convenzione con il Ministero. 
Con un conferimento di incarico, potremmo seguire, ad esempio, i contatti con Aziende, Ministeri, 
Associazioni di Categoria, Enti Pubblici (previa lettera di presentazione e/o preparazione e facilitazione 
del contatto da parte del Ministero competente). Potremmo gestire un sito dedicato con le opportunità 
e offerte promozionali da parte dei convenzionati. Potremmo costituire allo scopo dei GAF (gruppi di 
acquisto familiare), per cui, al raggiungimento di un determinato volume di vendite, allo sconto previsto 
per convenzione, se ne può aggiungere un ulteriore. Potremmo sensibilizzare le convenzioni già in 
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essere con l’Associazione ad aderire alla Carta della Famiglia. Potremmo contattare singolarmente 
Regioni e Comuni, anche attraverso il coinvolgimento dei Forum delle Associazioni Familiari territoriali. 
Potremmo coinvolgere la Carta della Famiglia nel progetto europeo della European Large Family Card, 
con potenziali ritorni positivi per il nostro Turismo. Segnaliamo a tale proposito il grande successo 
ottenuto della Family Card polacca, grazie al coinvolgimento della locale associazione di famiglie 
numerose, che ha portato all’esplosione delle convenzioni (quasi 30mila!) e all’utilizzo della card, con 
importanti ripercussioni sulla ripresa dei consumi. Tutte queste attività verrebbero svolte con la 
‘passione’ di un servizio rivolto alle famiglie con figli.  

 
Per poter gestire la nuova Carta Famiglia, saranno ovviamente necessari dei fondi. Fermo restando 
che gli interventi svolti dai singoli Ministeri andranno gestiti all’interno dei propri capitoli di spesa, per 
l’emissione, attivazione del sito e promozione della carta, i fondi precedentemente stabiliti (1mln. di 
euro l’anno) potranno rappresentare una base di partenza, a condizione che vengano tutti utilizzati per 
il progetto. 
 

DESTINATARI 
 
Ma chi potranno essere i destinatari della nuova Carta Famiglia? 
Come definito dall’art. 2 del decreto legge 27 giugno 2019, 

“I  destinatari  della  Carta  sono  le  famiglie  costituite  da cittadini italiani ovvero 
appartenenti  a  Paesi  membri  dell'Unione europea regolarmente residenti nel 
territorio  italiano,  con  almeno tre figli conviventi di età non superiore a ventisei anni.”. 
Questa sicuramente è la base di partenza.  
Si può però ipotizzare, anche per andare incontro alle politiche di incentivazione sul secondo figlio 
promossa dal Ministero per la Famiglia, di estendere la carta anche alle famiglie con due figli. 
In questo modo si amplia notevolmente la platea, rendendo ancora più appetibile l’adesione da 
parte delle aziende private. 
In quest’ottica, potrà essere prevista per il futuro anche l’estensione alle famiglie con un figlio. 
In ogni caso, andranno previste scontistiche crescenti al numero dei figli, o, in alternativa, l’utilizzo 
(per l’ingresso ad eventi, musei, cinema, ecc.) di un ‘biglietto famiglia’ a costo fisso, 
indipendentemente dal numero dei componenti. 
Un ulteriore sconto potrà essere previsto per i soci della associazione promotrice della carta. 
 

RICHIESTA 

 
La richiesta andrà fatta in maniera accentrata sul sito dedicato attraverso l’utilizzo dello SPID. Sarà 
necessario il collegamento con le anagrafe dei singoli comuni che certifichi sulla carta il numero dei 
figli. La carta, inoltre, non sarà fisica, ma attraverso una apposita APP sul proprio cellulare certificato. 
Questo consentirà anche la possibilità di inviare notifiche per segnalare offerte speciali o 
comunicazioni varie. Segnaliamo a tale scopo la positiva esperienza della Carta Famiglia Sei Granda, 
emessa dai 7 comuni più grandi della Provincia di Cuneo in collaborazione con il Forum delle 
Associazioni Provinciali di Cuneo. 
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CONCLUSIONE 
 
I forti aumenti dei prezzi registrati in quest’anno stanno mettendo in crisi tante famiglie. La Carta 
Famiglia non risolve certo il problema, ma può rappresentare un importante strumento di difesa del 
potere di acquisto delle nostre famiglie. Allo stesso tempo, il Governo (e il Vostro Ministero, in qualità 
di promotore del progetto) potrà contare su un importante ritorno di immagine, a costo quasi zero. 
Ma, soprattutto, potrà rappresentare un piccolo tassello per quella Rinascita Demografica a cui sta 
attivamente lavorando il Ministero ed il Governo. 
 

 

 

Parma, 8 settembre 2023 
 
 

 
 

 

 

 

 

Allegato 
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